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FRANCESCO,
IL  PAPA  POVERO

L’improbabile notizia di un Papa che si dimette, Benedetto XVI,
ci ha colpito intensamente perché inusitata. L’immediato Con-
clave ha espresso, alla quinta votazione il 13 marzo, con fuma-

ta bianca l’elezione del papa, l’argentino Jorge Maria Bergoglio che
assume il nome di Francesco. Per la prima volta non abbiamo un pa-
pa europeo e le previsioni della vigila non hanno azzeccato. Ma c’è
un particolare: durante il Conclave nel 2005 il Cardinale Bergoglio ri-
cevette molti voti e si posizionò appena dietro a Ratzinger. Il nuovo
Papa viene dall’Argentina ed ha condotto lì parte dei suoi studi e
del proprio sacerdozio diventando poi vescovo di Buenos Aires nel
1992, arcivescovo nel 1998 e cardinale nel 2001.

La sua origine però è italiana, il bisnonno era di Portacomaro in
provincia di Asti, la sua è una delle tante famiglie di emigranti che
hanno lasciato l’Italia in cerca di lavoro. Nominato cardinale nel 2001
da Papa Giovanni Paolo II, nonostante le cariche e l’accresciuto pre-
stigio, Jorge Maria Bergoglio è rimasto sempre un gesuita schivo,
amico dei poveri, poco coinvolto col potere, conosciuto per il suo
impegno morale, riservato nella sua comunicazione.

Disdegna ogni forma di ostentazione di ricchezza o potere, du-
rante l’investitura papale non ha indossato la croce d’oro. Si batte
per un mondo più giusto, naturalmente è contrario alla globalizza-
zione selvaggia che rischia di ridurre i poveri sempre più poveri. Im-
magina una Chiesa capace di uscire fuori a cercare la gente comune,
secondo la missione evangelica. Crede in una Chiesa non autorefe-
renziale, che rinunci ai privilegi e combatta il carrierismo. Anche se è
la prima volta che un gesuita acceda alle più alte funzioni, la Compa-
gnia di Gesù è già molto influente in Vaticano. L’ordine è molto lega-
to alla funzione papale, a causa del quarto voto d’obbedienza al so-
vrano pontefice che gli è proprio.

Il nuovo Papa avrà molti progetti da realizzare, che il suo prede-
cessore aveva iniziato a fare. Innanzi tutto dovrà tenere in pugno la
situazione interna della curia, poi individuare responsabilità per le
fughe di notizie, porre fine alla stagione dei corvi. Ma al di là di que-
sti impegni “amministrativi” il suo pontificato dovrà lanciarsi su mete
ambiziose che non possono attendere oltre. Saranno utili tutte le
iniziative che porteranno molte più persone ad abbracciare il catto-
licesimo con fede e convinzione. E per fare questo occorre amore
per il prossimo e dolcezza: qualità che al nuovo Pontefice non man-
cano. Ora Papa Francesco sceglierà i suoi collaboratori più stretti e
da queste scelte si capirà come vorrà agire. Ma cosa cambia con la
presenza di un gesuita alla guida della Chiesa?

Staremo a vedere, tutto il mondo cattolico si aspetta nuove cer-
tezze.

Durante l’incontro con i Cardinali nella sala Clementina il nuovo
Pontefice ha detto:“Non cediamo mai al pessimismo, troviamo ogni
giorno il coraggio di portare il Vangelo ai quattro angoli della terra”,
e riferendosi alle nuove generazioni: “Doniamo la sapienza ai giova-
ni, come il buon vino che con l’età diventa migliore”.

> Elio Calabresi

Chiuso in tipografia il 18/3/2013
e consegnato alle Poste il 20/3/2013
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